
STRADA PROVINCIALE 26 

 

 



La strada del gusto 

La strada Provinciale 26, che viene definita anche  la “Strada del Gusto”, inizia 

all’Apsella, frazione oggi del Comune di Vallefoglia, nato dalla fusione fra i due comuni 

di Sant’Angelo in Lizzola e Colbordolo. Si inerpica, attraverso tutta una serie di tornanti, 

fino al culmine della collina da dove prosegue fino a Sant’Angelo in Lizzola. 

 

Novembre 2014 

 

Da qui continua per Monteciccardo, Mombaroccio, Serrungarina, Cartoceto e Saltara. 



L’intero tracciato si snoda attraverso un paesaggio collinare verdeggiante (dove la 
natura si conserva pressoché intatta), circondato da una campagna generosa di uliveti, 
di vigne e di frutteti immersi nella quiete di un paesaggio caratterizzato da antichi 
borghi e conventi.  

 

 

 



Man mano che si sale, tra un cespuglio e l’altro, tra un albero secolare e l’altro si può 

ammirare la piana del fiume Foglia con la frazione di Montecchio al centro di un’area 

fortemente industrializzata e in espansione.   

 

2011 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

A noi interessa solo il primo tratto, appunto quello che culmina a Sant’Angelo in Lizzola, 
borgo adagiato sulle colline pesaresi alla destra del fiume Foglia a  cavallo tra il 
Montefeltro e la Romagna, che vanta una storia millenaria nata dall’unione di due 
antichi castelli: Monte S. Angelo e Liciola. La storia del borgo è indissolubilmente legata 
alla dinastia degli Sforza e al Ducato di Urbino, mentre il suo nome è spesso associato a 
personaggi storici e di grande prestigio letterario: Terenzio Mamiani, il conte Giulio 
Perticari e Giovanni Branca.  



 

Alle porte di Sant’Angelo in Lizzola 

 

 



 

 

 

 



 

 

La strada passa proprio a lato delle mura del castello e prosegue verso 

Ginestreto 


